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M arina Eusebio è la nuova 
forza della segreteria dello 
Spi Cgil Ticino Olona. Eletta 

lo scorso 27 maggio, in sostituzione 
di Maria Cristina Della Vedova che ha 
completato il suo mandato, Marina 
va a integrare la cabina di regia del 
sindacato dei pensionati del territo-
rio, composta dal segretario generale 
Rosario Sergi e da Italo Formigoni. 
“Una bella e affiatata squadra”, come 
la definisce Marina, il focus del cui 
impegno sarà diretto, in particolare, 
sul Coordinamento donne e sull’or-
ganizzazione dei Giochi di Liberetà. 
“Sono molto onorata di questo inca-
rico, che ha il sapore della novità e 
della sfida insieme. Ci metterò tutta 
la mia buona volontà e il mio impe-
gno per poterlo svolgere al meglio – 
ci confida Marina, senza nascondere 
il timore e il peso della responsabilità 
–. Vado a ricoprire un ruolo per me 
nuovo, che richiede una buona dose 
di creatività, spirito di iniziativa, ol-
tre che di conoscenza della macchina 
organizzativa e dei vari attori che la 
guidano”.
Sicuramente la grande esperienza 
maturata nelle fila dei sindacati in 
generale, e dello Spi in particolare 
giocheranno a suo favore. “Marina – 
spiega il segretario generale Rosario 
Sergi –, ha mosso i primi passi in 
questo mondo come volontaria della 
Filtea Cgil ai tessili, perché la sua 
mamma lavorava nella manifattura di 
Legnano. Nel 1983 è entrata nella Cgil 
di Busto Arsizio e nell’85 in Camera 
del Lavoro a Legnano come appara-
to tecnico, per seguire, tra le altre 
cose, i 740. Dal ‘93 al 2008 è passata 
all’ufficio vertenze confederale di-
ventandone in ultimo anche respon-
sabile. Fino al 2016 si è occupata 
della gestione di pratiche fallimentari 
nell’ufficio procedure concorsuali. 
Per circa un anno ha poi seguito l’uf-
ficio vertenze e dal settembre 2017 
fa parte, ruolo che ricopre tuttora, 
dell’apparato tecnico dello Spi, per 
rappresentare al meglio gli interessi 
dei pensionati e si occupa di tessera-
mento, deleghe all’Inps, rapporti con 
i segretari di Lega, contabilità”. 
Insomma, un bel curriculum e una 
ricca competenza, che Marina uti-
lizzerà innanzitutto per portare a 
termine i suoi primi progetti trac-
ciati, come quello di seguire, anche 
se in corsa, i Giochi di LiberEtà, un 
appuntamento ormai tradizionale che 
dà largo spazio alla fantasia e alla 
cultura, espresse nell’elaborazione di 
poesie e racconti, fotografie e dipin-
ti, grazie a un concorso pensato per 
mantenere attivi gli anziani e non far 
dimenticare mai loro l’importanza di 
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Una battaglia per la
SANITÀ PUBBLICA 
Regione Lombardia non sembra intenzionata a cambiare
il modello lombardo, favorendo ancora una volta il privato.
Il sindacato rimane in attesa del testo della proposta di legge.
Dal mese di settembre partirà una grande campagna
di informazione con forme di mobilitazione.
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Parabiago: la lega luogo di incontro
Colloquiando col segretario Bruno Sciocco

Energia, aumenti record
La protesta dei consumatori

“A bbiamo sempre cer-
cato di parlare ai 

lavoratori come a degli 
uomini, di parlare al loro 
cervello e al loro cuore, 
alla loro coscienza. In que-
sto modo il sindacato è di-
ventato scuola di giustizia, 
ma anche di democrazia, 
di libertà; ha contribuito 
a elevare le virtù civili dei 
lavoratori e del popolo”. 
Nella sede della lega Spi di 
Parabiago spiccano le pa-
role di Luciano Lama, sto-
rico numero uno della Cgil, 
e ce lo fa notare lo stesso 
segretario di lega, Bruno 
Sciocco, per parlarci del 
suo impegno nelle fila del 
sindacato dei pensionati. 
“Credo nel quadratino rosso 
della Cgil, che significa li-
bertà, giustizia, lavoro, aiu-
to ai più deboli. La missio-
ne della lega che guido da 
oltre un decennio è tutelare 
le persone che, terminata 
l’attività lavorativa, hanno 
bisogno di supporto e di 
continuare a essere rappre-
sentate. Ci interfacciamo 
per loro con i servizi sociali 
del Comune e cerchiamo di 

S ono aumenti record quel-
li che pesano sulle fami-

glie per l’elettricità e il gas 
a partire dal 1° Luglio. I più 
alti o quasi registrati negli 
ultimi anni: più 15,3 per 
cento per il gas e più 9,9 per 
cento per l’elettricità, secon-
do l’aggiornamento diffuso 
dall’Autorità per l’energia. 
Le associazioni dei consu-
matori saltano sulla sedia, 
considerando che i rincari 
peseranno pesantemente 
sui bilanci delle famiglie 
già messe a dura prova 
dalla pandemia e dalle sue 
conseguenze economiche. 
“Una stangata quasi record 
– commenta Marco Vigno-
la, responsabile del settore 
energia dell’Unione nazio-
nale consumatori –. Per il 
gas mai da quando ci sono 
gli aggiornamenti tariffari 
trimestrali stabiliti dall’Au-
thority, ossia dal gennaio 
2003, si sono verificati ri-
alzi così elevati, mentre per 
la luce si tratta del terzo 
maggiore rincaro di sempre. 
E per fortuna il governo è 
intervenuto stanziando 1,2 
miliardi di euro, altrimenti 
sarebbe stata ancora peggio 
Ora speriamo, però, in una 
riforma complessiva degli 
oneri di sistema per ridurre 
in modo permanente le bol-
lette. Il rincaro, può man-

orientarli nell’universo fi-
scale e nei meandri legisla-
tivi per pratiche legate alla 
pensione, alla previdenza, 
all’invalidità, alle collabo-
razioni delle badanti, alla 
reversibilità e agli asse-
gni familiari per fare degli 
esempi”. 
La lega di Parabiago com-
prende anche la lega di Ner-
viano, con il responsabile 
Giancarlo Angelini, e ideal-
mente la città di Casorezzo, 
per un totale di circa 1800 
iscritti. 
“Il punto di forza delle at-
tività dello Spi – continua 

dare in tilt i bilanci delle 
famiglie già in difficoltà per 
via dell’emergenza Covid – 
continua Vignola –. E poi fa 
caldo. Questo non è un det-
taglio da poco, considerato 
l’uso dell’aria condizionata 
nelle case, che gonfia le bol-
lette delle famiglie molto di 
più di quanto si possa pen-
sare: porta a spendere fino 
al 42 per cento in più per 
l’energia elettrica, rispetto 
a chi non ha l’aria condizio-
nata. E questo fa aumentare 
anche il rischio di povertà 
energetica”.
Quanto peseranno questi 
aumenti record? Lo spiega 
Carlo Rienzi, presidente Co-
dacons: “Rispetto allo scor-
so anno una famiglia media 
si ritroverà a spendere ben 
197 euro in più su base an-
nua per le bollette energeti-

Bruno Sciocco, classe 1943 
e un passato nelle fila della 
metalmeccanica Parcol – è 
l’accoglienza, intesa come 
assistenza e informazione 
al pubblico”. Grazie a una 
decina di volontari, la lega 
ha contribuito a consolida-
re il radicamento della Cgil 
sul territorio. “Una sede 
sindacale è un luogo di in-
contro – afferma Sciocco –, 
per conoscersi e per stare 
più vicino ai nostri iscrit-
ti, per mettere in comune i 
problemi e le speranze del-
le persone, per rafforzare il 
rapporto con i pensionati, i 

che: + 48 euro per la luce, e 
addirittura + 149 euro per il 
gas, a causa dei maxi-rincari 
decisi da Arera”.
L’associazione chiede di eli-
minare gli oneri di sistema 
alleggerendo così la spesa 
delle famiglie.

lavoratori, i cittadini e pro-
muovere la loro adesione 
allo Spi. Dobbiamo quin-
di dare intensità al nostro 
impegno, presentarci come 
uno Spi e una Cgil sempre 
più forti, rinsaldare il rap-
porto con gli iscritti, per 
dare loro fiducia affinché 
continuino a vedere in noi 
un punto di riferimento”. 
“Lavoriamo ogni giorno per 
una società senza discrimi-
nazioni – conclude Sciocco 
–, in cui siano sempre ri-
conosciuti i diritti fonda-
mentali di ogni persona. La 
solidarietà e l’uguaglianza 

fra uomini e donne e tra le 
diverse generazioni sono 
i nostri valori fondativi”. 
Linfa per il sindacato sono 
i suoi iscritti: “La campagna 
di tesseramento è sempre 
aperta. La pandemia ci sta 
mettendo in ginocchio, ma 
insieme possiamo ripartire. 
Intravedo un futuro prossi-
mo migliore e la possibilità 
di riprendere le nostre im-
portanti attività di sensibi-
lizzazione. Facciamo tesoro 
di quello che il Covid ci ha 
insegnato, compresa l’im-
portanza della competenza 
tecnologica, e guardiamo 
avanti con ottimismo”.

Segreteria Spi 
Ticino Olona 

SABRINA BERGAMINI
un benessere a 360°. A Marina inoltre il compito 
di organizzare e condividere il più possibile la ge-
stione del Coordinamento donne: siamo certi che 
ha già qualche idea per il prossimo 25 novembre, 
giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, e quindi per l’8 marzo.
Consapevoli dell’impegno che gli stiamo chieden-
do e nel ringraziare la compagna Maria Cristina 
Della Vedova per il contributo che ha dato alla 
categoria durante il suo mandato, accogliamo Ma-
rina augurandogli un proficuo buon lavoro!
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La lega di Parabiago è 
in via Rusca, 28. 
È aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 
e dalle 14.15 alle 18 
(tel. 0331488011). 

La lega di Nerviano 
è in via Rondanini, 1 
(tel. 0331580418). 
È aperta il lunedì e 
martedì dalle 9 alle 
12.30, e il giovedì dal-
le 14.30 alle 17.30. 

Da quando l’Inps ha deciso di sopprimere le comunicazio-
ni cartacee, dodici milioni di anziani non sono in grado 

di leggere i cedolini della pensione. A partire dal 1° ottobre, 
inoltre, si potrà accedere al sito Inps solo con lo Spid (il siste-
ma pubblico di identità digitale) che serve anche per avere ac-
cesso a tutti i servizi online della pubblica amministrazione. 
Se ancora non ne siete in possesso rivolgetevi alla sede Spi 
più vicina a voi, i nostri volontari vi aiuteranno! 

Dal 1° ottobre lo Spid indispensabile 











stanno diventando nonni, 
uomini e donne più istruiti 
e la cui età pensionabile è 
diventata più alta di prima. 
Lavorano più a lungo e quin-
di hanno meno tempo da de-
dicare alla cura dei nipoti. A 
ciò si aggiunga che vi sono 
sempre di più genitori anzia-
ni non autosufficienti di cui 
prendersi cura. Strette tra la-
voro retribuito, assistenza ai 
nipoti e assistenza a genitori 
anziani non autosufficienti, 
soprattutto le nonne hanno 
un problema di sovraccari-
co non indifferente e non 
riescono a godersi i nipoti 
quanto vorrebbero. Le nonne 
e i nonni sono assai diversi 
dal passato, come diversi 
sono i loro nipoti. Più aperti 
che in passato a condividere 
e scambiare esperienze con 
una generazione di piccoli 
così diversa nelle abitudini 
ed anche nei saperi. Più aper-
ti ad imparare da loro oltre 
che a trasmettere valori. I 
nonni sono un importante 
pilastro del sistema di wel-
fare, e spesso hanno bisogno 
anch’essi che i servizi pub-
blici ne possano alleviare il 
carico, permettendo loro di 
valorizzare il rapporto affet-
tivo e formativo e crescere 
insieme ai loro nipoti.
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Parabiago: la lega luogo di incontro
Colloquiando col segretario Bruno Sciocco

Meno male che ci sono i nonni!
Aspetti affettivi ed educativi della relazione con i nipoti

Quello dei nonni è un ruo-
lo sociale complesso e 

poco valorizzato. Quando 
nasce un bambino non na-
scono solo due genitori, ma 
anche quattro nonni.
Tanti adulti portatori di di-
versi stili di vita ed educativi. 
Per tutti la parola chiave non 
può che essere il rispetto. 
Un rapporto equilibrato fra 
nonni e nipoti solitamente è 
caratterizzato da indulgenza, 
tenerezza e accoglienza. 
I nonni non devono “sedurre” 
i bambini (come spesso av-
viene con i giocattoli), ma de-
vono essere “allineati” e uniti 
con i genitori, principale pun-
to di riferimento dei figli.
Anche il panorama delle fa-
miglie è quanto mai varie-
gato: giovani nonni, non-
ni-genitori per forza, giovani 
genitori, genitori attempati 
“quasi nonni”, per non dire 
delle varietà etniche e cultu-
rali presenti nella nostra so-
cietà, che è ora molto diversa 
da quella delle generazioni 
precedenti.
Mentre nel passato i ritmi 
erano più lenti, si avevano 
certezze, valori e punti di 
riferimento stabili, oggi il 
cambiamento è veloce e ha 
sostituito i cambiamenti gra-
duali e le soluzioni sicure.
Gli aspetti educativi
I nonni sono per i nipoti 
un’opportunità per riscopri-
re ed interessarsi al passa-
to, alle loro radici, ai valori 
profondi e per costruirsi una 
solida identità. Gli anziani a 
loro volta possono ricevere 
senso del futuro e calore af-
fettivo, per questo è impor-

tante mantenere saldo il rap-
porto tra le generazioni e far 
sentire anche ai più anziani 
di essere accolti e valorizzati.
Il ruolo dei nonni è un tesoro 
familiare preziosissimo per 
piccoli e grandi. Ogni espe-
rienza positiva che si vive 
nella propria famiglia, so-
prattutto durante l’infanzia, 
si trasforma in una protezio-
ne per facilitare lo sviluppo 
psicologico ed emotivo di 
un bambino. Questo vuol 
dire che il ruolo dei nonni in 
psicologia è di primaria rile-
vanza, poiché un piccolo che 
cresce in un ambiente per lui 
rassicurante, sarà un bambi-
no sicuro di sé e diventerà 
un adulto capace di amare, 
sviluppando quella che chia-
miamo resilienza, ovvero la 
capacità di affrontare e resi-
stere allo stress.
Talvolta nascono dissapori 
e rivendicazioni sulle linee 
educative da dare ai bambi-
ni: solitamente più morbide 
per i nonni, più direttive per 
i genitori (con tanto di recri-
minazioni del tipo “Con me 
non facevi così!”). È, tutto 
sommato, il bello dell’avere 
punti di vista diversi, che 
partono da rapporti profon-
damente diversi: i genitori 
vivono il rapporto col figlio 
direttamente, hanno la piena 
responsabilità della loro cre-
scita, e nel frattempo sono 
spesso pressati dallo stress 
della vita lavorativa; i nonni 
riescono a vivere in maniera 
più distaccata, hanno spesso 
uno stile di vita più rilassato, 
soprattutto quando è ormai 
raggiunta la pensione.
Gli aspetti sociali
Oggi il ruolo dei nonni sta di-
ventando più difficile perché 

Sono problemi, questi, ancor 
più acuiti dalla pandemia: 
a chi si sono potuti rivolge-
re i genitori lavoratori, a chi 
affidare i bambini che non 
potevano rientrare all’asilo 
e a scuola, se i nonni dove-
vano rimanere al sicuro dal 
contagio? Il problema è ben 
presente ai volontari dello 
Spi Cgil, che ha visto che la 
maggior parte delle famiglie 
non ha potuto fare altro se 
non riaffidare i figli ai nonni, 
mettendo questi ultimi a ri-
schio con sensi di colpa, con 
i figli che si auto-impongono 
di tenere lontani i nipoti dai 
nonni e i nonni che si chie-
dono come essere d’aiuto 

alla famiglia, soprattutto in 
questo momento di difficol-
tà. Si tratta di un lavoro di 
cura preziosissimo che col-
ma in parte le falle di un wel-
fare che non riesce a rispon-
dere ai bisogni dei cittadini, 
per una cronica mancanza 
di asili nido e scuole dell’in-
fanzia. Un lavoro di cura che 
vede oggi un primo ricono-
scimento ottenuto dal sinda-
cato: il bonus baby sitter che 
può essere riconosciuto an-
che ai nonni non conviven-
ti. Per lo Spi Cgil si tratta di 
una misura importante che 
aiuta i lavoratori e riconosce 
il lavoro di cura di nonne e 
nonni che quotidianamente 
si prendono cura dei propri 
nipoti sostenendo attiva-
mente il lavoro dei figli: un 
lavoro gratuito e informale a 
cui viene dato finalmente il 
giusto valore.
È bello allora pensare a 
quanta importanza abbiano i 
nonni nel contesto delle fa-
miglie di oggi, e di come la 
loro accorta presenza diven-
ti un elemento di vitalità per 
i bambini di oggi.

LAURA BORSANI
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RIPARTIAMO!

Cinque giorni insieme tra tornei di briscola, 
burraco, scala 40, bocce, tennis, dama, 
mostre, dibattiti e… tante altre iniziative!
E poi le serate con musica, teatro 
oltre alla gran serata di gala!

250 euro Iscritti Cgil - 350 euro Non iscritti Cgil 
Quota individuale di partecipazione in camera doppia

Per info e prenotazioni: Marina Eusebio
tel. 0331 488018 - mail spiticinoolona@cgil.lombardia.it
Organizzazione tecnica: SER.CAT. SRL – Riviera Romantica Hospitality

L’organizzazione si riserva il diritto, in prossimità della data di inizio dell’evento, 
di poter richiedere ai partecipanti iscritti ulteriore documentazione e/o certificazione e/o autodichiarazione 

in conformità con le leggi e le normative anti-Covid che saranno vigenti in quella data

Con i Giochi di LiberEtà
riprendiamo la vita in sicurezza!

CATTOLICA
dal 13 al 17 
settembre 2021

Alcuni trentenni di ieri, dopo il lavoro si im-
pegnavano a montare gli stand per la Festa 

dell’Unità organizzata nei territori del nostro Pae-
se con tubi innocenti e morsetti prima, e strutture 
metalliche con incastro poi.
Questi trentenni si impegnavano anche a gestire 
gli stand e si improvvisavano cuochi, camerieri, 
baristi… Alcuni di loro oggi, ora sessantenni an-
dati in pensione, si rimboccano le maniche e da 
metalmeccanici, calzolai ed elettricisti vanno nelle 
sedi Spi della Cgil per essere ancora vicini alla gen-
te e ai pensionati.
Con una grande volontà, si impegnano nel dare il 
loro tempo libero al volontariato, quindi aderisco-
no all’Auser per il servizio di trasporto sanitario 
semplice, cioè portano le persone anziane agli 
ospedali e strutture sanitarie per visite o esami; 
altri, in modo particolare le donne, si dedicano 
a tenere i contatti telefonici, quotidiani, per dare 
conforto a persone sole e bisognose di socialità 
ed ascolto. Altri ancora, facendo corsi formativi, 
preparano l’istruttoria di pratiche pensionistiche, 
previdenziali e fiscali, per poi affidarle nelle mani 
dei funzionari Inca e Caaf per l’inoltro all’Inps e 
all’Agenzia delle entrate. Questo significa anche lo 
studio di nuove leggi che ogni anno vengono mo-
dificate. Ossia sacrificio, superato dalla volontà e 
dal desiderio di essere ancora utili e protagonisti 
per l’aiuto al cittadino.
Questi sessantenni ora hanno i capelli bianchi e 
la memoria un po’ vacillante, con una salute che a 
volte fa i capricci, quindi c’è la necessità di un turn 
over di pensionati volontari. Di fronte alla consta-
tazione che oggi è difficile che i nuovi pensionati 
si impegnino nello Spi Cgil e nelle sedi dei sindaca-
ti dei nostri paesi. Un problema da affrontare con 
urgenza!
La Cgil, con le sue categorie e le sue strutture dei 
servizi, deve modificare la sua visione, la sua mis-
sione: oltre al tesseramento e alla compartecipa-
zione economica del cittadino nelle pratiche varie, 
deve rivendicare, a livello politico, che la presenza 
del sindacato confederale nel territorio è indispen-
sabile e necessaria. Se non si affronta questa te-
matica sarà la fine del sindacato confederale e il 
proliferale di uffici privati di Caaf e Patronato nel 
nostro Paese.
P.S. Il presente articolo è quasi autobiografico!

Ieri e oggi
WALTER LOSA 
Spi San Vittore Olona
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GIANFRANCO BEDINELLI Federconsumatori Legnano

Attenzione 
all’e-commerce 
Occasioni on line? Atten-
zione a non prendere qual-
che abbaglio o rimanere 
intrappolati nella logica 
dell’offerta a ogni costo. 
Spesso, allettati dal prez-
zo e dalla possibilità di 
risparmiare, acquistiamo 
prodotti non necessari, 
oppure in quantità ecces-
sive rispetto al nostro fab-
bisogno.
Ecco perché Federconsu-
matori ha stilato una li-
sta di consigli da seguire 
per approcciarsi al meglio 
all’e-commerce, ed evitare 
acquisti avventati e incon-
venienti.
1. Dati del venditore
Verifica che siano corretta-
mente riportati, nella pagi-
na personale del venditore 
all’interno dell’e-commer-
ce, i dati della società tito-
lare dell’attività commer-
ciale: nome, partita Iva, 
numero di registrazione al 
Rea e sede.
2. Metodi di pagamento
Per evitare eventuali truffe, 
non acquistare da vendito-
ri che ti indirizzano fuori 
dalla piattaforma e-com-
merce internazionale.
3. Recesso e ripensamento
Prima di procedere con 
l’acquisto verifica che le 
modalità di recesso e ri-
pensamento e le condizio-
ni per la garanzia siano 
chiare e comprensibili. 
Controlla inoltre che siano 
indicate le modalità per ef-
fettuare il reso.
4. Recensioni
Le recensioni relative ai 
prodotti non sempre sono 
veritiere, soprattutto se ec-
cessivamente positive! Per 
capire la validità del pro-
dotto è opportuno verifica-
re il numero di recensioni 
rilasciate, la qualità delle 
foto del prodotto pubbli-
cate, oltreché effettuare un 
confronto con il medesimo 
prodotto venduto su altri 
siti di e-commerce.
5. Privacy
Ricorda che fornire i pro-
pri dati personali in rete 
comporta sempre un ri-
schio per la privacy. Non 
rispondere alle e-mail che 
chiedono di fornire dati 
relativi all’account, ad 
esempio l’indirizzo e-mail 
e la password.
6. Sconti e offerte
Diffida dagli sconti ecces-
sivi: una differenza consi-
derevole tra il prezzo di 
partenza e quello applica-
to potrebbe rappresentare 
un campanello di allarme. 
7. Contraffazione
Molte aziende tentano di 
ingannare il consumato-
re, presentando prodotti 
con marchi che per colore, 
nome e grafica assomiglia-
no a brand noti. Diffida 
sempre da questi prodotti 
e se hai dei sospetti, se-
gnalali alla piattaforma.
8. Televisori
Dal 1 gennaio 2017, per 
legge, ogni televisore deve 
disporre dello standard 

tecnico DVB-T2 con HEVC. 
Qualora non fosse specifi-
cata questa caratteristica, 
probabilmente si tratta di 
un prodotto che non può 
essere più venduto.
9. Etichetta energetica
Per alcuni prodotti come 
televisori, frigoriferi, la-
vatrici, lavastoviglie, for-
ni, aspirapolvere è obbli-
gatoria. Tale indicazione 
non è invece richiesta per 
alcune tipologie di pro-
dotti più piccoli (smar-
tphone, tablet, pc, rasoi 
elettrici...).
10. Polizia Locale 
In caso di dubbi e proble-
mi rivolgiti subito alla Po-
lizia Postale, da contattare 
sia per avere suggerimenti 
prima dell’acquisto, sia per 
sporgere denuncia in caso 
di truffa. Per questo ricor-
da sempre di salvare tutto 
il materiale necessario a 
dimostrare che c’è stato un 
acquisto, quale era il prez-
zo pattuito e, naturalmen-
te, gli estremi della transa-
zione. Ancora una volta: è 
fondamentale che il paga-
mento sia tracciabile.

Decreto proroghe
Nel decreto proroghe ap-
provato dal consiglio dei 
ministri, considerato il 
protrarsi dello stato di 
emergenza, ci sono le nuo-
ve scadenze sui documen-
ti di identità e sull’esame 
della patente di guida, 
nonché sui permessi di 
soggiorno. 
Per i documenti di iden-
tità con scadenza entro il 
31 gennaio 2020, c’è l’e-
stensione di validità dal 
30 aprile al 30 settembre 
2021. 
In riferimento alle do-
mande presentate nel 
2020 per sostenere l’esa-
me della patente di guida, 
il decreto amplia da sei 
mesi a un anno il termine 
entro il quale è possibile 
sostenere la prova teorica 
per il conseguimento del 
documento. 
I permessi di soggiorno in 
scadenza entro il 30 aprile 
sono rimandati al 31 luglio 
2021. 
Il decreto interviene inol-
tre sullo smart working 
nella pubblica ammini-
strazione. Come informa 
Palazzo Chigi, fino alla 
definizione dei contrat-
ti collettivi del pubblico 
impiego e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2021, 
le amministrazioni pubbli-
che «potranno continuare 
a ricorrere al lavoro agile 
secondo le modalità sem-
plificate stabilite dall’arti-
colo 263 del Dl 34/2020 (il 
cosiddetto “decreto Rilan-
cio”), ma senza più essere 
vincolate al rispetto della 
percentuale minima del 50 
per cento del personale e 
a condizione che l’eroga-
zione dei servizi rivolti a 
cittadini e imprese avven-
ga con regolarità, continu-
ità ed efficienza e nel ri-
goroso rispetto dei tempi 

un maggiore esborso, per 
i cittadini che ricorrono 
a mezzi privati, di circa 
41 Euro al mese (tenendo 
conto del prezzo attuale 
della benzina).
Sarebbe necessario, per 
abbattere tali costi dive-
nuti insostenibili, adottare 
una seria azione di con-
trasto alle speculazioni e 

ricorrere ad un sistema di 
tassazione più sostenibile, 
attraverso una rimodula-
zione delle accise, adot-
tando, in caso di rialzo del 
costo della materia prima, 
un meccanismo in grado 
di ridurre il livello della 
tassazione.

Acqua, bene vitale
Sono trascorsi dieci anni 
dal referendum sull’acqua 
del 2011. Ma, a distanza di 
un decennio, la fotografia 
che abbiamo è quella di 
un Paese che non ha sapu-
to cogliere le opportuni-
tà della vittoria popolare 
basata sulla difesa e sulla 
tutela dell’acqua come ri-
sorsa e bene comune.
La voce dei ventisette mi-
lioni di cittadini che allo-
ra si sono pronunciati per 
cancellare la normativa 
che induceva alla privatiz-
zazione nella gestione del 
servizio idrico e il relativo 
profitto è rimasta del tut-
to inascoltata: i costi che 
gravano sui cittadini sono 
sempre più alti e la vo-
lontà di speculare su tale 
bene non è mutata.
Nel nostro Paese il proble-
ma dell’acqua è duplice: 
da un lato abbiamo in-
frastrutture in molti casi 
obsolete, che disperdono 
questa preziosa risorsa 
(dispersione che in media 

previsti dalla normativa 
vigente. Si avvia, quindi, 
un percorso di ritorno alla 
normalità, nella Pubblica 
Amministrazione, in pie-
na sicurezza e nel rispetto 
dei principi di efficienza e 
produttività».

Carburanti 
sempre più cari

Continua la corsa dei prez-
zi dei carburanti! Secondo 
i calcoli dell’Onf, Osser-
vatorio nazionale Feder-
consumatori, il prezzo 
della benzina, calcolando 
le quotazioni del petrolio 
ed il cambio, dovrebbe at-
testarsi ben al di sotto di 
quello attuale, almeno di 
10 centesimi. Un sovrap-
prezzo di questa portata, 
in 365 giorni, porterebbe 
ad un aggravio di circa 
+120 Euro ad automobili-
sta.
Ma quello che, da anni, 
non smette di sconcertar-
ci, è il sistema di tassazio-
ne che pesa sui carburanti. 
Su 1,58 Euro al litro di ben-
zina, oltre 72 centesimi 
sono di accisa, 28 di Iva. 
Iva che viene applicata an-
che sull’accisa: tassando 
ulteriormente, cioè, quella 
che già di per sé è una tas-
sa. Al netto delle tasse un 
litro di benzina costereb-
be 0,573 Euro al litro.
Non va meglio per il gaso-
lio, che al netto della tas-
sazione costerebbe 0,568 
Euro al litro, ma con il 
carico di accisa (0,617) e 
Iva (0,26), arriva a costare 
1,447 Euro al litro.
Una vera e propria assurdi-
tà, dal momento che, come 
rivela una recente analisi 
di Unem, il prezzo italiano 
della benzina al netto del-
le tasse si attesterebbe al 
di sotto della media euro-
pea di 3-4 centesimi.
È ora di dare un taglio net-
to a questi costi, che pe-
sano in maniera notevole 
sulle tasche dei cittadini, 
soprattutto ora che mol-
ti di essi hanno intensifi-
cato l’utilizzo dell’auto o 
dei mezzi privati alla luce 
della pandemia. Si stima 
che mediamente l’utilizzo 
dell’automobile rispetto 
al periodo pre-pandemia 
è aumentato del +26 per 
cento, il che si traduce in 

negli acquedotti italiani è 
del 35 per cento), e sono 
quindi necessari interven-
ti e investimenti importan-
ti. Il secondo aspetto della 
questione riguarda la ge-
stione del ciclo dell’acqua: 
i cittadini pagano in ogni 
bolletta una “quota per 
investimenti”, cioè una 
percentuale per l’ammo-
dernamento della rete. Si 
tratta però di un servizio 
mai erogato: come stabi-
lito da recenti sentenze, 
il cittadino non è tenuto 
a ripagare gli interventi 
straordinari e tantomeno 
l’eventuale approvvigiona-
mento straordinario di ac-
qua tramite autocisterne. 
A ciò si aggiunge che se 
la rete è colabrodo, in re-
altà raccoglie anche forme 
inquinanti, perché l’acqua 
non solo si disperde ma 
durante il percorso rac-
coglie prodotti inquinanti 
che poi finiscono nell’ac-
quedotto: tutto questo è 
gravissimo, anche perché 
il cittadino paga in bollet-
ta per il costo della fogna-
tura e della depurazione.
È urgente realizzare e at-
tuare il piano di investi-
mento previsto dal Pnrr 
sulle infrastrutture idri-
che sull’ammodernamento 
degli acquedotti, che po-
trebbero avere tre effetti 
positivi: evitare dispersio-
ne e inquinamento, creare 
occupazione, introdurre 
legalità. Perché in molte 
zone l’acqua, tramite le 
cisterne, viene controllata 
da organizzazioni illecite.
Inoltre, come promotori 
del referendum per l’ac-
qua pubblica nel 2011, 
esigiamo che il risultato 
della consultazione venga 
rispettato e ci opponiamo 
ai tentativi di far gestire 
il settore da parte dei pri-
vati che, troppo spesso, in 
questi dieci anni si sono 
ripetuti, a livello naziona-
le e internazionale.
Basti pensare che, a dicem-
bre del 2020, il colosso sta-
tunitense Cme specializza-
to nello scambio di future e 
strumenti derivati, ha inau-
gurato il primo mercato dei 
future sull’acqua di Wall 
Street (The Nasdaq Veles 
California Water Index fu-
tures). Da allora su questo 
bene prezioso incombe 
non più solo l’ombra della 
privatizzazione, ma anche 
quella della speculazione 
finanziaria.




